
Torre Maura, il murales per i cento anni
Il sindaco Roberto Gualtieri: “La rinascita di Roma parte dalle periferie”
Si è svolta questa mat-
tina l’inaugurazione uffi-
ciale dei murales 
realizzati per celebrare i 
100 anni del quartiere di 
Torre Maura, alla pre-
senza dei cittadini, delle 
istituzioni, delle associa-
zioni locali e degli artisti 
coinvolti. Sono infatti in-
tervenuti: il Sindaco Ro-
berto Gualtieri, 
l’Assessore al Patrimonio 
e alle Politiche abitative 
Andrea Tobia Zevi, il 
Presidente della Com-
missione XII – Turismo, 
Moda e Relazioni inter-

nazionali di Roma Capi-
tale Mariano Angelucci. 
Presenti all’iniziativa 
anche Nicola Franco, 
Presidente Municipio VI 
e il consigliere munici-
pale PD del Municipio, 
Fabrizio Compagnone. 
Come ha tenuto a sotto-
lineare il sindaco Gual-
tieri, “Istituzioni, 
cittadini e artisti insieme 
hanno voluto questi due 
bellissimi murales, che 
esaltano l’identità e il 
senso di comunità di 
Tore Maura. 
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“Un primo quadrime-
stre da dimenticare. 
Perché dopo il giro di 
boa dei primi quattro 
mesi del 2025, le proie-
zioni per la fine del-
l’anno sembrano a dir 
poco pessimistiche 
quando si parla di vit-
time sul lavoro. Ri-
spetto al primo 
quadrimestre del 2024 
le vittime sono aumen-

tate dell’8,6%. Si con-
tano già 291 decessi, 
23 in più dello scorso 
anno. Sette regioni 
sono in zona rossa e 
altre sei in zona aran-
cione, le due fasce cri-
tiche in cui raccogliamo 
le regioni con tassi 
d’incidenza infortuni-
stica superiori alla 
media nazionale”. E’ il 
commento di Mauro 

Rossato, Presidente 
dell’Osservatorio Sicu-
rezza sul Lavoro e Am-
biente Vega di Mestre, 
che illustrato i dati più 
significativi dell’ultima 
indagine elaborata dal 
proprio team di esperti 
e conclude: “A maggio 
è stato finalmente ap-
provato il nuovo Ac-
cordo sulla formazione 
sulla sicurezza che ob-

bliga tutti i datori di la-
voro a ricevere un’ade-
guata informazione 
sulla normativa per la 
prevenzione degli infor-
tuni: ci auguriamo che, 
grazie ad un’aumentata 
consapevolezza dei da-
tori di lavori, migliori 
anche la sensibilità 
sulla sicurezza nelle 
aziende”. 
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“Roma Riconosce le/gli 
assistenti sociali” è il ti-
tolo dell’incontro che si è 
tenuto presso il Teatro Ar-
gentina per presentare la 
proposta di deliberazione 
di iniziativa consiliare sul 
regolamento del coordi-
namento tecnico-profes-
sionale assistenti sociali 
di Roma Capitale. Al-
l’evento sono intervenuti 
il Sindaco Roberto Gual-
tieri, l’assessora alle Poli-
tiche Sociali e alla Salute 
Barbara Funari e la presi-
dente della commissione 
Politiche Sociali e della 
Salute Nella Converti che 
hanno incontrato le e gli 
assistenti sociali di Roma 
Capitale. Il regolamento, 
che poi seguirà l’iter per 
l’approvazione in Assem-
blea Capitolina, mira a 
definire in modo chiaro e 
strutturato funzioni, com-
piti e modalità operative 
del Coordinamento, con-
tribuendo a rafforzare 
l’efficacia dell’azione so-
ciale sul territorio di 
Roma Capitale. “La pro-
posta di delibera di inizia-
tiva consiliare che 
abbiamo presentato è im-

portantissima. Abbiamo 
aumentato in misura si-
gnificativa il numero degli 
assistenti sociali perché 
crediamo in una città che 
si prende cura dei bisogni 
e delle fragilità delle per-
sone più deboli. Le com-
petenze degli assistenti 
sociali devono essere va-
lorizzate e messe a rete, 
proprio perché possano 
aiutarci a capire meglio 
quali sono i bisogni e 
come si riesce, dentro le 
tipologie di assistenza che 
noi realizziamo, ad an-
dare ad intercettare le 
specificità delle persone 
più fragili. Tutto il mio 
supporto dunque a questa 
iniziativa”, ha affermato il 
Sindaco Roberto Gualtieri. 
“La proposta – spiega 
Barbara Funari – rappre-
senta un passo verso la 
valorizzazione e il ricono-
scimento del ruolo fonda-
mentale svolto dagli 
assistenti sociali all’in-
terno del sistema dei ser-
vizi sociali capitolini, 
sottolineando l’impor-
tanza della dimensione 
professionale e tecnica 
del lavoro sociale, ricono-

scendone il valore strate-
gico per l’inclusione, il so-
stegno e la tutela dei 
diritti delle persine più 
fragili. Per questo motivo 
abbiamo accolto la richie-
sta dei referenti del coor-
dinamento Tecnico 
Professionale Assistenti 
Sociali di Roma Capitale 
di consolidare la veste 
istituzionale del Coordina-
mento stesso, che opera 
dal 1996. Questo incontro 
è anche un’occasione per 
ribadire che nessuna sfida 
si può affrontare da soli, 
ma c’è bisogno di un co-
ordinamento strutturato 
con una responsabilità 
condivisa. Sin dall’inizio 
del nostro mandato ci 
siamo impegnati nel raf-
forzamento degli organici 
dei Servizi Sociali munici-
pali e dipartimentali 
anche dal punto di vista 
quantitativo, con l’obiet-
tivo di passare da un as-
sistente sociale ogni 5000 
abitanti ad uno ogni 
4.000. Siamo infatti par-
titi da circa 441 unità nel 
2020 per arrivare a 707 a 
fine 2024 e raggiungere 
quota 771 nel 2025-27.” 

Sono state definitivamente 
sbloccate le procedure per 
la creazione della nuova 
viabilità di via Modolo e via 
Borutta nel Municipio VI. 
Oggi, nel corso della Com-
missione Lavori Pubblici 
l’assessora Ornella Segna-
lini e il presidente della 
Commissione Antonio 
Stampete hanno esposto 
l’avanzamento delle proce-
dure e fissato le date dei 
prossimi step. Dopo de-
cenni di stallo, il diparti-
mento Infrastrutture e 
Lavori Pubblici (Dilp) ha 
completato il nuovo pro-
getto, evitando una va-
riante urbanistica che 
avrebbe comportato ulte-
riori lungaggini procedu-
rali. Conclusa con esito 
positivo anche la Confe-
renza di Servizi, è in corso 
la validazione del progetto 
per l’approvazione defini-
tiva in Giunta. Ulteriore ac-
celerazione dell’avvio 
lavori è determinata dalla 
possibilità di accedere agli 
accordi quadro già stipulati 
dal dipartimento che con-
sentiranno di avviare i la-
vori nel 2026. L’intervento, 
molto atteso dagli abitanti, 

è destinato a migliorare 
sensibilmente la viabilità: 
il nuovo collegamento tra 
via della Borghesiana e via 
Prenestina contribuirà in-
fatti a ridurre il traffico su 
due arterie fondamentali 
per la mobilità cittadina. 
“Questo progetto è il risul-
tato di un lavoro determi-
nato, tecnico e di squadra 
–   dichiara l’assessora Or-
nella Segnalini – Abbiamo 
messo in campo tutte le 
soluzioni necessarie per 
superare lo stallo, evitando 
una variante urbanistica e 
accelerando i tempi grazie 
agli accordi quadro già 
operativi. È una risposta 
concreta a un’esigenza 
storica del territorio, che si 
inserisce nella strategia 
fortemente voluta dal Sin-
daco Gualtieri di riportare 
attenzione, investimenti e 
infrastrutture nelle perife-
rie. Migliorare i collega-
menti e la qualità della vita 
dei cittadini, soprattutto 
nelle aree meno centrali, è 
una delle priorità su cui 
stiamo lavorando con 
grande determinazione”. 
“Voglio ringraziare l’asses-
sora Segnalini per il suo 

costante impegno e per la 
capacità di affrontare e ri-
solvere situazioni rimaste 
ferme per troppo tempo – 
commenta il presidente 
Stampete – Un ringrazia-
mento va anche agli uffici 
del dipartimento Infra-
strutture e Lavori Pubblici, 
in particolare all’architetto 
Stefano Bella, direttore 
della Direzione Infrastrut-
ture Viarie e Territorio, e al 
geometra Andrea De 
Gorga, che hanno superato 
importanti ostacoli buro-
cratici, evitando ulteriori 
ritardi. Questo progetto 
rappresenta un passo cru-
ciale per migliorare la via-
bilità e i collegamenti tra i 
quartieri, rispondendo alle 
esigenze di una città più 
accessibile e mettendo 
nuovamente al centro le 
periferie. Insieme all’as-
sessora Segnalini – con-
clude – sarà organizzato 
un incontro pubblico con la 
cittadinanza entro la fine 
del 2025 per condividere il 
cronoprogramma del-
l’opera e tutte le fasi suc-
cessive che porteranno alla 
realizzazione di una strada 
attesa da troppi anni”.

LEAL: “Oggi celebriamo una svolta per la giustizia animale in Italia” 

Legge sugli animali: inasprite le pene
Il Senato ha finalmente 
approvato in via defini-
tiva la legge che inaspri-
sce le pene per i reati 
contro gli animali, già 
passata alla Camera, ren-
dendola così legge dello 
Stato. Un risultato, at-
teso da vent’anni, che 
segna un cambio di pro-
spettiva radicale: la tu-
tela penale riguarda 
finalmente l’animale in 
quanto essere senziente 
e non più solo il senti-
mento dell’uomo verso di 
esso. La nuova norma-
tiva, a prima firma del-
l’onorevole Michela 
Vittoria Brambilla, intro-
duce pene più severe per 
chi maltratta, uccide o 
abbandona animali. Per il 
maltrattamento si rischia 
fino a 2 anni di reclu-
sione, senza più la possi-
bilità di sanzioni 
pecuniarie alternative: il 
carcere diventa realtà 
anche per questi reati. Le 
multe sono state aumen-
tate fino a 30.000 euro 
per il maltrattamento e 

fino a 60.000 euro nei 
casi più gravi di uccisione 
con sevizie o prolungata 
sofferenza. Tra le novità 
più rilevanti, si introduce 
il divieto di abbattimento 
degli animali coinvolti nei 
procedimenti penali: gli 
animali dovranno restare 
sotto custodia fino alla 
fine del processo, garan-
tendo così la loro tutela 
effettiva e impedendo che 
vengano soppressi prima 
dell’accertamento della 
verità giudiziaria. Gian 
Marco Prampolini, presi-
dente LEAL dichiara: 
“Oggi celebriamo una 
svolta per la giustizia ani-
male in Italia: l’approva-
zione di questa legge cha 
abbiamo sempre appog-

giato come LEAL: Tutta-
via, questa vittoria è solo 
l’inizio: continueremo a 
lavorare affinché nessun 
crimine contro gli animali 
resti impunito e perché la 
prevenzione, la vigilanza 
e la cultura del rispetto 
diventino pilastri della 
nostra società”. “I reati 
contro gli animali”, ha 
quindi concluso l’attivi-
sta, “sono ancora troppi e 
troppo spesso sommersi: 
la lotta non si ferma qui. 
La legge approvata oggi è 
una risposta concreta alla 
richiesta di giustizia che 
arriva da milioni di citta-
dini e dal mondo animali-
sta, ma la strada verso 
un’effettiva tutela degli 
animali è ancora lunga”.

I lavoratori stranieri hanno un rischio di morte due volte superiore rispetto agli italiani 

Morti sul lavoro in aumento: nel Lazio 13

Segnalini: “Abbiamo messo in campo tutte le soluzioni necessarie per superare lo stallo” 

L’asse Via Modolo – Via Borutta
L’assessora Barbara Funari: “Nessuna sfida si può affrontare da soli” 

Assistenti sociali: la nuova delibera

A finire in zona rossa ad 
aprile 2025 con un’inci-
denza superiore a +25% 
rispetto alla media nazio-
nale (Im=Indice inci-
denza medio, pari a 8,8 
morti sul lavoro ogni mi-
lione di lavoratori) sono: 
Basilicata, Umbria, Tren-
tino-Alto Adige, Valle 
d’Aosta, Abruzzo, Sicilia e 
Campania. In zona aran-
cione: Puglia, Toscana, 
Veneto, Molise, Piemonte 
e Calabria. In zona gialla: 
Liguria e Lombardia. In 
zona bianca: Marche, 
Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio, Emilia-Romagna e 
Sardegna. Sono 291 le 
vittime sul lavoro in Ita-
lia, delle quali 211 in oc-
casione di lavoro (5 in più 
rispetto ad aprile 2024) e 
80 in itinere (18 in più ri-
spetto ad aprile 2024). 
Ancora alla Lombardia va 
la maglia nera per il mag-
gior numero di vittime in 
occasione di lavoro (34). 
Seguono: Veneto (21), 
Campania (19), Piemonte 
e Sicilia (17), Toscana 

(16), Puglia (14), Lazio 
(13), Emilia-Romagna 
(10), Trentino-Alto Adige 
(9), Abruzzo (8), Umbria 
(7), Basilicata (6), Liguria 
e Calabria (5), Marche 
(4), Friuli-Venezia Giulia 
(3), Sardegna, Molise e 
Valle D’Aosta (1). Anche 
nel primo quadrimestre 
dell’anno l’Osservatorio 
mestrino elabora l’identi-
kit dei lavoratori più a ri-
schio per fascia d’età e lo 
fa sempre attraverso le 
incidenze di mortalità 
(per milione di occupati). 
Un dato, quest’ultimo, 
che continua a essere 
preoccupante soprattutto 
tra i lavoratori che hanno 
maggiore esperienza; 
l’incidenza più elevata si 
registra proprio nella fa-
scia d’età degli ultrases-
santacinquenni (19,2) e 
in quella compresa tra i 
55 e i 64 anni (14,8), se-
guita dalla fascia di lavo-
ratori tra i 15 e i 24 anni 
(9,6). La fascia d’età nu-
mericamente più colpita 
dagli infortuni mortali sul 

lavoro è quella tra i 55 e i 
64 anni (79 su un totale 
di 211). Le donne che 
hanno perso la vita in oc-
casione di lavoro sono 12, 
mentre 16 hanno perso la 
vita in itinere, cioè nel 
percorso casa-lavoro. In 
totale sono 28 le donne 
decedute nel primo qua-
drimestre (circa 47,5% in 
più dello scorso anno). Gli 
stranieri deceduti in occa-
sione di lavoro – spiega 
ancora il dossier stilato 
da Vega – sono 39 su 
211, con un rischio di 
morte sul lavoro che ri-
sulta essere due volte su-
periore rispetto agli 
italiani. Infatti, gli stra-
nieri registrano 15,5 
morti ogni milione di oc-
cupati, contro l’8,0 degli 
italiani che perdono la 
vita durante il lavoro. Dei 
39 stranieri deceduti in 
occasione di lavoro, 19 
sono quelli deceduti a 
causa di un infortunio in 
itinere. In totale sono 58 
vittime straniere su 291 
(quasi il 20%). 
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Chissà in quanti, a Spina-
ceto, si davano appunta-
mento alla Torre Brunori, 
uno dei simboli del quar-
tiere che – se così si può 
dire – ne spacca proprio il 
centro. Da tempo, però, 
l’area era ricoperta da ve-
getazione ed era finita in 
uno stato di degrado pe-
sante che non ne faceva 
più godere della bellezza e 
dell’importanza. Pochi 
giorni fa la torre medie-
vale abbandonata è stata 
protagonista di una boni-
fica che ha restituito de-
coro, sicurezza e dignità 
ad un luogo simbolo di 
Spinaceto. La Torre si 
trova in mezzo alla città 
nel Municipio IX, su viale 
Caduti per la Resistenza. 
Fino a pochi giorni fa era 
un ricordo praticamente 
invisibile perché ricoperto 
dalle piante lasciate cre-
scere per anni. Gli abitanti 
di Spinaceto, che avevano 
scritto alla Sovrintendenza 
archeologica tramite il Co-
mitato di Quartiere, si 
sono uniti per la causa, 
quella di riportare allo 
stato originario quello che 
chiamano “il morone”. 

Con una bonifica termi-
nata il 30 maggio ed ini-
ziata il 26 maggio, la torre 
è stata resa nuovamente 
agibile. “Il successo vede 
un percorso che parte dal 
lontano 2023, con le 
prime richieste accorate 
da parte dell’amico Pino 
Mura, poi attraverso 
un’intensa e proficua col-
laborazione del Comitato 
di Quartiere Tor de’ Cenci 
– Spinaceto, dell’Associa-
zione Il Sentiero Trilussa, 
dei Consiglieri Fulvio Bel-
lassai e Massimiliano De 
Juliis, e del Presidente del 
Municipio Titti Di Salvo, 
oggi, dopo più di 10 anni, 
vediamo i risultati – ha 
detto Cristiano Ciotta del 
direttivo del Comitato di 
Quartiere e Presidente 
dell’Associazione Il Sen-
tiero Trilussa -. Ovvia-
mente è solo l’inizio del 
percorso di valorizzazione, 
che porterà all’immediata 
presa in carico da parte 
della Sovrintendenza di 
Roma Capitale, ed alla 
successiva fruizione da 
parte dei Cittadini”. “Torre 
Brunori, di origine medie-
vale, è uno dei simboli  di 

Spinaceto e si colloca al 
centro del quartiere, lungo 
viale Caduti per la Resi-
stenza. Restaurata a fine 
anni ’80, era ormai com-
pletamente avvolta da 
tempo da una fitta vege-
tazione – ha raccontato la 
presidente del Municipio 
IX, Teresa Di Salvo -. La 
nostra amministrazione, 
insieme a tutto il Consiglio 
Municipale, si è impegnata 
per restituire a Torre a 
Brunori la propria fisiono-
mia e per valorizzarne la 
funzione storica e simbo-
lica”. Infatti, la storia 
della riqualificazione parte 
da tempo addietro. 
“Quando  nel mese di 
marzo la Sovrintenda ci ha 
comunicato la difficoltà di 
prendere in carico Torre 
Brunori per la vegetazione 
che la rendeva inagibile, 
nelle more della presa in 
consegna del bene e per 
restituire il giusto decoro 
nonché per la sicurezza 
contro il rischio incendi, il 
Municipio ha affidato a Ze-
tema il servizio di bonifica 
iniziale che sarà seguito 
da 4 interventi di sfalcio 
entro l’anno 2025”. 

E cosa ne sarà della 
Torre? “La bonifica – ha 
specificato Di Salvo – è 
iniziata il 26 Maggio ed è 
finita il 30 Maggio. Gli ul-
teriori interventi di sfalcio 
sono previsti nei mesi di 
Giugno, Settembre, Otto-
bre, Novembre. Nel frat-
tempo il Municipio ha 
chiesto alla Sovrinten-
denza Capitolina l’avvio 
dell’iter amministrativo 
per la presa consegna de-
finitiva del bene.” Il Comi-
tato di Quartiere, da 
sempre impegnato nel ri-
portare questa struttura 

ai fasti iniziali, “si è ado-
perando affinché la So-
vrintendenza archeologica 
prendesse in carico la pic-
cola area per bonificarla e 
occuparsi regolarmente 
della successiva manuten-
zione – ha detto Guido 
Basso, presidente del CdQ 
Tor de’ Cenci -. Per questo 
abbiamo interessato il 
municipio e la Presidente 
Di Salvo e, in questa 
azione siamo stati aiutati 
da un cittadino Pino Mura 
e dal Consigliere Fulvio 
Bellassai che hanno dato 
un notevole contributo 

per la valorizzazione della 
Torre il primo; e per l’im-
pegno presso le istituzioni 
affinché si intervenisse il 
secondo. Un grande impe-
gno è venuto anche da un 
nostro componente Cri-
stiano Ciotta che si è 
speso in tutte le direzioni 
per sollecitare l’intervento 
sulla Torre, interessando 
anche la sovrintendenza 
ai bei archeologici. Come 
comitato siamo molto 
soddisfatti per aver alla 
fine, dopo tanti sforzi, 
raggiunto il traguardo che 
ci eravamo prefissato”. 

I l 9 giugno prevista una giornata di sensibi l izzazione al nosocomio 

Donazione organi al Grassi di Ostia
All’ospedale Grassi di 
Ostia una giornata per 
sensibil izzare la cittadi-
nanza sull ’ importanza 
della donazione degli or-
gani, per informare su 
una scelta di generosità 
che permette di salvare 
delle v ite. Una rif les-
sione importante, com-
plessa, ma anche poco 
nota. “E’ importante dif-
fondere la cultura della 
donazione informando i 
cittadini sui propri diritti 
e doveri” spiega Patrizia 
Fabbrocino, responsabile 
del Coordinamento Lo-
cale per la donazione di 
organi e tessuti della Asl 
Roma 3 che compie tre 
anni di attiv ità. I numeri 
del Coordinamento sono 
certamente incorag-
gianti. Nel 2023 sono 
state effettuate 9 dona-
zioni di cornee e 8 ac-
certamenti di morte 
cerebrale con 3 dona-
zioni di organi; nel 2024 
sono state 5 le dona-
zioni di cornee effet-
tuate e 1 accertamento 

di morte cerebrale; e nei 
primi cinque mesi del 
2025 sono state regi-
strate 6 donazioni di 
cornee e 2 accertamenti 
di morte cerebrale. Lu-
ned ì 9 giugno, presso 
l’ospedale G.B. Grassi di 
Ostia, si terrà dalle 9 
alle 14 una Giornata in-
formativa e di sensibiliz-
zazione alla donazione 
di organi e tessuti orga-
nizzata dal Coordina-
mento locale aziendale 
per la donazione di or-
gani e tessuti a scopo di 
trapianto in collabora-
zione con Aido (Associa-
zione Italiana per la 
Donazione di Organi). 
“La donazione di organi 
e tessuti – spiega la dot-
toressa Patrizia Fabbro-
cino – è un atto di 
grande generosità che 
permette di salvare v ite 
e migliorare la qualità 
della v ita stessa in chi è 
affetto da grav i  patolo-
gie e per le quali i l tra-
pianto è l ’unica 
soluzione. E’ importante 

diffondere la cultura 
della donazione infor-
mando i cittadini sui 
propri diritti e doveri. 
Questo ci permette di 
avere una disponibil ità 
sempre crescente di or-
gani riducendo anche le 
l iste d’attesa“. “E’ un 
tema delicato – sottoli-
nea Fabbrocino – che 
coinvolge questioni eti-
che, religiose ed emo-
tive e nel quale è 
necessario, in primis, 
avere le rigorose atten-
zioni verso le famiglie 
dei donatori in una 
scelta capace di trasfor-
mare una sofferenza in 
un gesto di speranza. Il 
nostro coordinamento 
accompagna gli utenti in 
un percorso delicato, in-
staurando e mantenendo 
rapporti con le famiglie 
dei donatori dal mo-
mento della donazione 
fino ai passi successiv i. 
Ogni cittadino può fare 
la differenza con una 
scelta consapevole e di 
grande solidarietà”. 

Gualiteri: “Abbiamo realizzato una piazza dove prima una piazza non c’era” 

La nuova piazza Augusto Imperatore

Il Comitato di Quartiere è impegnato nel riportare questa struttura ai fasti iniziali 

Qual è il futuro della Torre Brunori?
L’area era ricoperta da vegetazione ed era finita in uno stato di degrado pesante 

Riappare Torre Brunori a Spinaceto

Dalla sosta selvaggia a sa-
lotto nel cuore di Roma. È 
stato inaugurato oggi il 
primo lotto del maxi inter-
vento di restyling di Piazza 
Augusto Imperatore. Un 
progetto nato nel 2006 che 
mira a riqualificare una 
delle aree più belle della 
Capitale e farla diventare 
centrale, mettendo in con-
nessione il Mausoleo di Au-
gusto con l’Ara Pacis e via 
del Corso. “Abbiamo realiz-
zato una piazza dove prima 
una piazza non c’era” ha 
detto il sindaco Roberto 
Gualtieri aggiungendo che 
“il progetto vuole raccor-
dare la città di sotto con la 
città di sopra tramite la co-
struzione delle due grandi 
scalinate che collegano il 
mausoleo alla città contem-
poranea”. I lavori della 
nuova piazza sono iniziati a 
maggio 2020, su progetto 
del gruppo Urbs et Civitas 
guidato dall’architetto Fran-
cesco Cellini vincitore del 
concorso internazionale del 
2006. L’area pedonalizzata 
ha due ampie scalinate 

mettono in connessione il 
piano stradale attuale con 
la quota originaria del Mau-
soleo, che sarà evidenziata 
e impreziosita da parte 
della pavimentazione origi-
nale in travertino del I se-
colo a vista. È stato inoltre 
aggiunto un ampio spazio a 
uso caffetteria/info point al-
l’estremità meridionale del-
l’area, mentre diversi 
importanti lavori infrastrut-
turali hanno consentito il 
consolidamento del terra-
pieno di fondazione della 
chiesa di San Rocco e del 
pilone del passetto tra que-
sta e la chiesa di S. Giro-
lamo dei Croati, e 
l’adeguamento della rete 
fognaria. “Il secondo lotto – 
aggiunge Gualtieri – riguar-
derà l’area circostante al 
mausoleo: verranno create 
delle terrazze dove potersi 
affacciare per ammirarlo, 
che verranno ultimate entro 
il 2025 insieme alla caffet-
teria. Invece, oggi comin-
ciano i lavori del terzo lotto, 
che è quello relativo al re-
stauro e alla sistemazione 

interna, che saranno con-
clusi entro il 2026. L’inve-
stimento complessivo è di 
35 milioni di euro”. Da oggi 
ripartono i lavori di comple-
tamento del restauro e 
della musealizzazione del 
Mausoleo di Augusto, il più 
grande sepolcro circolare 
conosciuto del mondo an-
tico. Consistono nella rea-
lizzazione di opere di 
completamento e finitura 
degli ambienti interni, di re-
stauro della cella funeraria 
e di installazione degli im-
pianti. Un nuovo percorso 
di visita sarà ricavato all’in-
terno dell’area verde anu-
lare, i cui cipressi – ormai 
in cattive condizioni – sa-
ranno sostituiti con nuovi 
esemplari. Sarà inoltre ag-
giunto un collegamento 
pensile tra via dei Pontefici 
e la quota dell’ex cortile di 
Palazzo Correa, che costi-
tuirà un significativo ele-
mento di connessione 
funzionale tra il Mausoleo e 
il tessuto urbano che lo in-
globava fino al secolo 
scorso. 
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Si tratta di un intervento 
di arte urbana che coin-
volge case popolari su cui 
stiamo lavorando da 
tempo, dove abbiamo ri-
fatto tetti e terrazze di 
due blocchi, su un altro i 
lavori sono in corso e per 
altri due partiranno a 
breve. Alla fine della con-
siliatura saremo interve-
nuti sui cinque blocchi. Ma 
la rigenerazione del quar-
tiere passa anche da tanto 
altro, grazie ad un investi-
mento molto significativo 
che supera i 20 milioni di 
euro e che ha già consen-
tito di realizzare un bosco 
urbano con più di 1000 
piante”. Inoltre,  ha poi 
aggiunto il rpio cittadino 
della Capitale conclu-
dendo, “L’area del cam-
petto di basket diventerà 
un centro sportivo poliva-
lente e a “via Walter To-
bagi” rifaremo l’asfalto, 
costruiremo rotatorie, una 
pista ciclabile e amplie-
remo i marciapiedi. Per 
noi la rinascita di Roma 
parte dalle periferie, per-
ché la bellezza e la qualità 
della vita sono un diritto 
di tutti i cittadini”. Il pro-

getto nasce nel solco delle 
celebrazioni per il cente-
nario di Torre Maura 
(1922–2022), sviluppato 
in collaborazione con il 
Comitato di Quartiere, le 
associazioni territoriali e 
numerosi cittadini. Le 

opere vogliono essere non 
solo un tributo alla storia 
locale, ma anche un se-
gnale concreto di rigene-
razione urbana e 
attenzione alle periferie. 
Firmate dal duo artistico 
Orticanoodles, sono state 

realizzate su due edifici di 
edilizia residenziale pub-
blica in via delle Averle e 
via delle Cincie. Il primo 
murale raffigura la storica 
Torre, simbolo del quar-
tiere, richiamando le ra-
dici e l’identità di Torre 

Maura; il secondo è un 
messaggio di accoglienza 
e integrazione, che rac-
conta il quartiere come 
luogo aperto e inclusivo, 
capace di trasformare la 
diversità in ricchezza con-
divisa. “Questi murales 

rappresentano un’emo-
zione e un orgoglio senza 
precedenti. Sono il frutto 
di un lavoro collettivo e 
simbolico: Torre Maura è 
fiera della sua storia, del 
suo presente e guarda con 
fiducia al futuro”, ha in-
vece dichiarato Tobia Zevi, 
Assessore al Patrimonio e 
alle Politiche Abitative di 
Roma Capitale. “L’arte 
pubblica – ha proseguito – 
quando incontra i quar-
tieri, diventa uno stru-
mento potente di riscatto 
e coesione. Solo qui ab-
biamo investito oltre un 
milione di euro in manu-
tenzioni, e intendiamo 
completare tutti i cantieri 
entro la fine del mandato. 
Ma, come ci ricorda il Sin-
daco, alla quantità va af-
fiancata la qualità: per 
questo portiamo in questa 
parte di Città non solo ciò 
che è dovuto, ma anche la 
bellezza. Un’opera d’arte, 
un centro sportivo, un ser-
vizio di prossimità: sono 
tutti tasselli dello stesso 
messaggio”. All’iniziativa 
ha partecipato, esiben-
dosi, la William School 
Music. 

Partirà da piazza Vittorio Emanuele II per concludersi a piazza di Porta San Giovanni 

Corteo pro-Gaza a Roma: la viabilità
Sabato 7 giugno, il centro 
di Roma sarà interessato 
da importanti modifiche 
alla viabilità in occasione 
di una manifestazione 
pro-Gaza che partirà da 
piazza Vittorio Emanuele 
II per concludersi a 
piazza di Porta San Gio-
vanni. Il corteo, previsto 
a partire dalle ore 13, 
vedrà la partecipazione di 
circa 50.000 persone, con 
conseguenti disagi al 
traffico e modifiche alla 
rete dei trasporti pub-
blici. L’itinerario della 
manifestazione attraver-
serà via Emanuele Fili-
berto, rendendo 
necessarie diverse chiu-
sure stradali e il divieto 
di sosta in alcune aree 
sin dalle prime ore del 
mattino. I provvedimenti 
riguarderanno in partico-
lare piazza Vittorio, via 
Emanuele Filiberto, viale 
Carlo Felice e piazza di 
Porta San Giovanni, dove 
non sarà possibile par-
cheggiare lungo entrambi 
i lati della carreggiata. 

Chiusure complete inte-
resseranno via Emanuele 
Filiberto, nel tratto tra 
piazza di Porta San Gio-
vanni e via Ludovico di 
Savoia, e viale Carlo Fe-
lice fino a via Conte 
Rosso. Possibili blocchi 
alla circolazione anche in 
altri tratti limitrofi, come 
via Leopardi, via Ugo Fo-
scolo e via Principe Euge-
nio. Ulteriori limitazioni 
potrebbero coinvolgere 
via Petrarca e le aree tra 
via Carlo Alberto e via 
dello Statuto. A subire 

variazioni saranno anche 
numerose linee del tra-
sporto pubblico: tram e 
autobus potrebbero es-
sere deviati o limitati nel 
percorso. Le linee inte-
ressate includono i tram 
3, 5 e 14, e gli autobus 
16, 51, 81, 85, 87, 105, 
218, 360, 590, 649, 665 
e 792. Atac invita i citta-
dini a consultare in 
tempo reale gli aggiorna-
menti per evitare disagi e 
pianificare per tempo 
eventuali percorsi alter-
nativi.

Una g io rna t a  per  l a  p revenz ione  e  i l  benessere  de l l a  comun i t à  

Domani “Centocelle in Salute”

L’assessore Tobia Zevi: “Solo qui abbiamo investito oltre un mil ione di euro in manutenzioni, e intendiamo completare tutt i  i  cantieri” 

Torre Maura, murales per i cento anni. Gualtieri: “Roma rinasce dalle periferie”

Sabato 14 giugno, dalle 
ore 9:00 alle 14:00, in 
via dei Castani ci sarà 
grande attenzione al 
tema della salute. La via 
ospiterà “Centocelle in 
Salute”, una giornata de-
dicata alla prevenzione, 
all’informazione sanitaria 
e al benessere dei citta-
dini, promossa dal Muni-
cipio Roma V in 
collaborazione con la Rete 
d’Imprese Castani e la 
ASL Roma 2, Ares 118, gli 
ordini dei medici, infer-
mieri e fisioterapisti e la 
Clinica Guarnieri. Una 
giornata interamente de-
dicata alla prevenzione e 
al benessere della comu-
nità: l’iniziativa nasce con 
l’idea di portare la salute 
tra le persone, rendendo 
accessibili servizi sanitari 
gratuiti, diffondendo a 
cultura della prevenzione 
e fornendo l’incontro tra i 
cittadini, istituzioni e 
operatori e professionisti 
sanitari. Il programma si 
aprirà alle ore 10:00 con i 
saluti istituzionali del 

Presidente del Municipio 
V, Mauro Caliste, insieme 
agli Assessori Marco Ricci 
(Commercio e Sport) e 
Antonino De Cinti (Politi-
che Sociali), alla Dott.ssa 
Cristina Patrizi (Direttrice 
Distretto D5 – ASL Roma 
2), alla Dott.ssa Giulia 
Cairella (Dipartimento di 
Prevenzione – ASL Roma 
2) e alla Presidente della 
Rete d’Imprese Castani, 
Monica Paba. Chi parteci-
perà, potrà usufruire di 
numerosi servizi sanitari 
gratuiti, come visite di gi-
necologia, urologia, orto-
p e d i a ,  
otorinolaringoiatria e se-
nologia, controlli della 
vista, dell’udito, della po-
stura e dello stato den-
tale, consulenze su 
terapia del dolore e stili 
di vita, dimostrazioni 
BLSD e attività di dona-
zione del sangue e tanto 
altro. Ma non si tratta 
solo di visite gratuite, 
anche di occasioni di con-
fronto in gazebo informa-
tivi con medici di 

medicina generale, ope-
ratori sanitari, specialisti 
in prevenzione oncolo-
gica, salute della donna, 
vaccinazioni, prevenzione 
fumo, salute per cittadini 
stranieri e promozione 
dell’attività fisica. Sono 
previste anche mini con-
ferenze divulgative sui 
temi dei tumori e scree-
ning oncologici, farmaci e 
cannabinoidi terapeutici, 
dieta mediterranea e 
sport come prevenzione. 
Per i più piccini, c’è uno 
sportello con giochi di 
movimento e animazione 
a cura di operatori sani-
tari. “Centocelle in Salute 
è un momento fondamen-
tale per promuovere la 
cultura della prevenzione, 
della cura di sé e dell’ac-
cesso ai servizi – dichiara 
il Presidente del Municipio 
Roma V, Mauro Caliste – 
Il nostro impegno è 
quello di portare la salute 
fuori dagli ambulatori e 
dentro i quartieri, ren-
dendola un diritto con-
creto per tutti.” 
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“Dopo la chiusura del 
Museo Astronomico, nel 
dicembre scorso, dob-
biamo aspettarci ora 
anche quella del Planeta-
rio? A suo tempo, nono-
stante le battaglia da noi 
condotte, il suo smantel-
lamento fu giustificato 
dalla necessità di provve-
dere alla ristrutturazione 
e alla riorganizzazione 
degli spazi del Museo 
della Civiltà Romana, che 
ospitava entrambe le 
strutture. Ci troviamo, 
dunque, a rivivere questa 
stessa situazione?” E’ 
quanto domandano e si 
domandano Flavia De Gre-
gorio e Antonio De Santis, 
rispettivamente capo-
gruppo e consigliere di 
Azione in Campidoglio, e 
Marco Muro Pes e Fulvio 
Bellassai, rispettivamente 
capogruppo e consigliere 
di Azione in Municipio IX, 
che spiegano:  “Per fu-
gare i timori e fare chia-
rezza sul futuro di questo 
prezioso e insostituibile 
luogo di divulgazione 
scientifica, che, come da 
noi chiesto più volte, an-
drebbe apprezzato, tute-

lato e promosso poiché 
patrimonio culturale e 
scientifico di Roma Capi-
tale, abbiamo protocollato 
questa mattina un’inter-
rogazione urgente con la 
quale chiediamo che 
venga garantita la sua 
permanenza all’interno 
degli spazi del Museo 
della Civiltà Romana, una 
volta completati gli inter-
venti di ristrutturazione in 
programma dal 15 giugno 

al 15 settembre prossimo. 
L’amministrazione capito-
lina sia chiara una volta 
per tutte – conclude la 
nota dei consiglieri di 
Azione – e dica chiara-
mente cosa intende fare 
di questa struttura. Se è 
decisa a mantenerla, 
come ci auguriamo visto 
anche che si tratta di un 
bene comune, impegni su-
bito i fondi necessari ad 
un suo rilancio”.

A dieci anni dalla fine 
della messa in onda, “I 
Cesaroni” sono pronti a 
riaccendere gli schermi e 
il cuore del pubblico con 
una nuova stagione che 
promette emozioni, sor-
risi e quel mix inconfondi-
bile di umanità e ironia. 
Attualmente in fase di 
produzione a Roma, la 
storica serie ambientata 
alla Garbatella si prepara 
a un grande ritorno su 
Canale 5 con dodici epi-
sodi completamente ine-
diti. Il primo assaggio di 
questo atteso revival arri-
verà il 19 luglio durante il 
Giffoni Film Festival, dove 
si terrà un evento esclu-
sivo dedicato proprio a “I 
Cesaroni – Il Ritorno”. 
Sarà un momento spe-
ciale per fan vecchi e 
nuovi: sul palco saliranno 
Claudio Amendola, che ri-
prende il doppio ruolo di 
regista e protagonista nei 
panni di Giulio Cesaroni, 
insieme a Matteo Brancia-
more (Marco), e ai volti 
emergenti Marta Filippi e 
Andrea Arru, che daranno 
vita a due nuovi perso-
naggi centrali nella 

trama. Il progetto, una 
coproduzione Publispei 
con RTI/Mediaset, è 
scritto da Giulio Calvani, 
Federico Favot e France-
sca Primavera, e prodotto 
da Verdiana Bixio. La 
serie ripartirà dalla cele-
bre bottiglieria di fami-
glia, che attraversa un 
momento difficile, mentre 
intorno si intrecciano 
nuove relazioni, vecchie 
dinamiche familiari e sto-
rie capaci di riflettere la 
complessità della vita 
quotidiana. Tra le novità 
più attese ci sono Olmo, 
interpretato da Andrea 
Arru, un giovane neurodi-
vergente che entra con 
sensibilità nella vita dei 
Cesaroni, e Virginia 

(Marta Filippi), la nuova 
compagna di Marco. Ma 
non mancheranno i perso-
naggi storici: Rudi, 
Mimmo, Walter, Stefania 
e, naturalmente, l’imman-
cabile Augusto, sempre 
pronto a complicare tutto 
con la sua esuberanza. 
L’incontro al Giffoni non 
sarà solo un momento di 
celebrazione, ma anche 
un’opportunità per sco-
prire il dietro le quinte 
della rinascita di una delle 
serie italiane più amate. E 
mentre Giulio cerca di te-
nere unita la famiglia tra 
nuove sfide, i Cesaroni ci 
ricordano perché, dopo-
tutto, è proprio la norma-
lità a renderli così 
straordinari. 

Mattarella: “Mi unisco volentieri alle celebrazioni di questo anniversario” 

I vent’anni della Casa del Jazz
Un messaggio di forte valore 
simbolico e culturale arriva 
dal Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella in oc-
casione del ventesimo 
anniversario della Casa del 
Jazz di Roma. Il capo dello 
Stato ha voluto salutare 
l’importante traguardo con 
una nota ufficiale, letta in 
apertura della presentazione 
di Summertime, la stagione 
estiva di concerti curata 
dalla Fondazione Musica per 
Roma, che animerà la città 
dal 6 giugno al 9 agosto. 
Mattarella ha sottolineato 
l’importanza della Casa del 
Jazz come luogo di incontro, 
espressione artistica e me-
moria civile, situata a pochi 
passi dalle Mura Aureliane e 
divenuta negli anni un punto 
di riferimento internazionale 
per la musica jazz e per la 
cultura musicale italiana. La 
rassegna Summertime 2024 
celebrerà questo ventennale 
con un programma ricchis-
simo: oltre 40 appunta-
menti tra concerti e 
spettacoli nella sede storica 
della Casa del Jazz, affian-

cati da tre serate speciali 
nella suggestiva Cavea 
dell’Auditorium Parco della 
Musica. Un cartellone di al-
tissimo livello che vedrà 
protagonisti alcuni dei più 
grandi nomi del panorama 
jazz mondiale e italiano. Tra 
gli artisti attesi: leggende 
come Herbie Hancock, Stan-
ley Clarke, Joe Lovano, John 
Scofield, Dave Holland, 
Branford Marsalis e Joshua 
Redman, insieme a eccel-
lenze italiane quali Rita Mar-
cotulli, Fabrizio Bosso, 
Danilo Rea, Stefano Di Bat-
tista e Javier Girotto. L’aper-
tura della rassegna è 
affidata a un evento ecce-
zionale: Shades of Chet, 
l’omaggio a Chet Baker che 
riunisce, dopo 25 anni, un 
quintetto d’eccezione com-
posto da Enrico Rava, Paolo 
Fresu, Stefano Bollani, Enzo 
Pietropaoli e Roberto Gatto. 
Una serata che si preannun-
cia storica, per celebrare 
con la musica una realtà 
che, come ha ricordato Mat-
tarella, ha saputo unire arte 
e impegno civile in un dia-

logo continuo con la città. 
Questo il messaggio del pre-
sidente Mattarella: “Ven-
t’anni sono un traguardo 
importante e mi unisco vo-
lentieri alle celebrazioni di 
questo anniversario. La na-
scita della Casa del Jazz si 
inserisce nel percorso di re-
stituzione ai cittadini di beni 
della criminalità organizzata 
e la funzione assunta, attra-
verso la promozione della 
musica, di affermazione 
della legalità e della giusti-
zia, è elemento che va sot-
tolineato. La Casa è 
divenuta un punto di riferi-
mento per la musica jazz a 
livello internazionale, labo-
ratorio creativo, aperto ai 
giovani, testimonianza di 
cultura e libertà d’espres-
sione”. Il presidente consi-
dera infine “di particolare 
rilievo l’istituzione della Jazz 
Campus Orchestra la cui at-
tività formativa, diretta ai 
ragazzi tra i 7 e i 14 anni, ha 
permesso di sviluppare l’in-
teresse verso questo tipo di 
espressione musicale”, con-
clude. 

“RoMani d’Autore”, un format multimediale che celebra il mondo delle imprese 

Estate sul Tevere, da oggi al via la kermesse

L’evento speciale esclusivo avverrà il 19 luglio durante il Giffoni Film Festival 

‘I Cesaroni’: incontro con il pubblico
Azione: “L’amministrazione capitolina sia chiara una volta per tutte” 

Planetario: ancora timori sul futuro

Con l’arrivo dell’estate, 
Roma riaccende le luci 
sulle sue rive per dare il 
via a uno degli appunta-
menti più amati da citta-
dini e turisti: la nuova 
edizione dell’Estate sul Te-
vere. Da oggi, per tutta la 
stagione calda, il fiume 
che attraversa il cuore 
della Capitale diventa tea-
tro a cielo aperto di 
eventi, spettacoli e intrat-
tenimento. Per circa tre 
chilometri, lungo gli argini 
centrali del Tevere, sia 
sulla riva destra che su 
quella sinistra, prenderà 
vita una lunga serie di ini-
ziative che coinvolgeranno 
grandi e piccoli. L’intera 
area, concessa dalla Re-
gione Lazio, è stata og-
getto di un’importante 
opera di riqualificazione 
che ha visto collaborare 
istituzioni locali e nazio-
nali: Regione, Comune di 
Roma e Governo hanno in-
fatti lavorato fianco a 
fianco per ripulire e valo-
rizzare gli spazi lungo il 
fiume, restituendoli alla 

cittadinanza in una veste 
completamente rinnovata. 
Questa edizione assume 
un significato ancora più 
speciale: oltre a celebrare 
l’estate, si inserisce infatti 
nel contesto del Giubileo, 
momento cruciale per la 
Capitale e per i milioni di 
pellegrini attesi. In questa 
cornice simbolica e opera-
tiva, il Tevere torna a es-
sere protagonista, non 
solo come luogo di svago, 
ma anche come simbolo di 
rinascita urbana. Il pro-
gramma è ricco e varie-
gato: dalle serate di teatro 
all’aperto agli spettacoli 
per bambini, passando per 
spazi dedicati alla cultura, 
alla musica dal vivo e ai 
piaceri della buona tavola. 
Non mancheranno infatti 

le aree enogastronomiche, 
dove degustare specialità 
locali in un’atmosfera ri-
lassata e suggestiva. L’as-
sessore alla Tutela del 
Demanio e Patrimonio 
della Regione Lazio, Fabri-
zio Ghera ha dichiarato: 
“L’estate romana è un ap-
puntamento storico per la 
Capitale, dedicato ai ro-
mani, ai turisti e ai tanti 
anziani e bambini che gra-
zie ai lavori svolti po-
tranno tornare a fruire 
della bellezza del fiume. 
La riqualificazione degli 
argini realizzata in questi 
anni di lavori favorirà 
anche le nuove conces-
sioni che saranno messe a 
bando con l’obiettivo di ri-
dare vitalità e fruibilità al 
Tevere”. 
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Sarà presentata ufficial-
mente mercoled ì 11 giu-
gno alle ore 16.00, 
presso la Sala del Carroc-
cio di Palazzo Senatorio 
in Campidoglio, la Nazio-
nale Italiana TikTokers. 
Un progetto innovativo 
che unisce l’immedia-
tezza del celebre social 
network all’impegno so-
ciale e sportivo. L’evento 
sarà condotto da Su-
sanna Maurandi, organiz-
zatrice dei Nastri 
d’Argento, e vedrà la par-
tecipazione di ospiti illu-
stri: 
Alessandro Onorato – As-
sessore ai Grandi Eventi, 
Sport, Turismo e Moda di 
Roma Capitale. 
Dario Nanni – Consigliere 
Comunale di Roma Capi-
tale e Presidente Com-
missione Giubileo 2025 
Fabrizio Campagna – Di-
rigente della Nazionale 
Italiana TikTokers 
Andrea Olivari – Crowd-
funding Manager Fonda-
zione Heal 
Chiara Arpaia – Medico e 
Ricercatrice, Policlinico 
Universitario Agostino 
Gemelli 

Giulia Stanca – Terapista 
della neuro e psicomotri-
cità dell’età evolutiva, 
Policlinico Universitario 
Agostino Gemelli. 
Max Tonetto – Ex calcia-
tore e proprietario del 
Centro Sportivo Eschilo 2 
che ospiterà gli allena-
menti della squadra. 
L’idea della Nazionale 
TikTokers nasce da Fabri-
zio Campagna, fondatore 

di Radio Turismo e già Di-
rigente della Nazionale 
Italiana Cabarettisti, fon-
data nel 2006 insieme al-
l’attuale presidente 
Antonio Giuliani. Oggi 
prende forma questa 
nuova realtà: un gruppo 
di TikTokers e Youtuber 
capaci di regalare sorrisi 
e supportare concreta-
mente iniziative benefi-
che attraverso la 

creazione di progetti e la 
partecipazione a eventi. 
La Nazionale TikTokers si 
distingue nel panorama 
italiano come un’inizia-
tiva unica grazie all’im-
mediatezza della sua 
forma comunicativa. I 
membri della squadra 
parteciperanno alle mani-
festazioni, mettendo a di-
sposizione la loro 
immagine e passione per 

lo sport per sostenere al-
cune cause benefiche. Il 
tutto senza percepire 
alcun compenso: unica-
mente per spirito di soli-
darietà e condivisione. 
Gli obiettivi fondamentali 
sono avvicinare i giovani 
allo sport, intervenire in 
situazioni di difficoltà ap-
portando il proprio con-
tributo e incentivare un 
utilizzo più consapevole e 

produttivo dello smar-
tphone. Nonno Severino, 
95 anni e quasi 2 milioni 
di follower, è il Presidente 
onorario della Nazionale 
Italiana TikTokers. Jimmy 
Maini, ex centrocampista 
di squadre come Roma e 
Milan, è l’allenatore. 
Hanno già aderito al pro-
getto numerosi creator, 
tra cui: Manuel Mercury, 
Chef Ruben, Federico An-
toine, Elena e Sasha, 
Tony Berry, Stefano Pol-
lari, Valerio Varamo, Da-
niele Condotta, Cociurca 
Home Family, Andrea La 
Greca, Pomiro 84, Da-
niele Cremonese (Con-
giunti Imperfetti), Davide 
Mogavero (The Mogsss 
Family), lo chef Alessan-
dro Santarelli, Stirl of, 
Daniele Fiamma, Zio 
Command, Emiliano Luc-
cisano, Juri Roazzi – 16 
birra, e Paciullo. Ma la 
lista è destinata ad allun-
garsi. La Nazionale Ita-
liana TikTokers si 
presenta fin da subito 
con due significative par-
tnership che ne defini-
scono l’identità e 
l’impatto sociale.

Mauro Caliste: “Sarebbe per noi un immenso onore poter ospitare questo evento, che rappresenterebbe non solo un momento di grande musica” 

Claudio Baglioni a Centocelle. Un sogno condiviso dall’artista e dalla comunità
In tanti lo amano e in 
tanti desiderano vederlo 
in un quartiere che lui 
conosce benissimo. Si 
parla di Claudio Baglioni 
e il luogo in questione è 
Centocelle. E il Municipio 
V accoglie ora con 
estremo entusiasmo il 
desiderio dell’artista di 
esibirsi dove è cresciuto. 
“Apprendiamo con 
grande emozione dalle 
recenti dichiarazioni di 
Claudio Baglioni il suo 
desiderio di tenere un 
concerto presso l’aero-
porto di Centocelle, 
luogo simbolico del suo 
quartiere natale – di-
chiara Mauro Caliste, 
presidente del Municipio 
V -. Questo sogno, 
espresso in occasione 
della presentazione della 
riedizione dell’album “La 
vita è adesso” e del 
nuovo progetto “Il sogno 
è sempre”, ci riempie di 
gioia e orgoglio”. “La vita 
è adesso” uscì nel 1985, 
infinite copie vendute, in 
classifica per tantissimo, 

e il tempo ha rappresen-
tato il vero giudice per-
ché è una canzone che 
ancora passa in radio, si 
canticchia ovunque e 
chiunque la conosce. In 
un’intervista a Il Messag-
gero, Claudio Baglioni ha 
espresso il suo desiderio 
di poter esibirsi all’ex ae-
roporto di Centocelle, il 
suo quartiere. Già nel 
2024, il presidente del 
Municipio V aveva man-
dato un invito al can-
tante con la richiesta di 
poter esibirsi a Cento-
celle, come racconta lo 
stesso Mauro Caliste. 
“Nel 2024, come Presi-
dente del V Municipio, 
avevo avuto l’onore di ri-
volgere a Baglioni un in-
vito ufficiale attraverso 
un videomessaggio, pro-
ponendogli di concludere 
la sua straordinaria car-
riera artistica con un 
concerto nel Parco di 
Centocelle, nel cuore del 
quartiere che lo ha visto 
crescere.” Un modo per 
celebrare quella che è la 

straordinaria carriera di 
un artista che da sempre 
racconta storie che in 
qualche modo toccano 
tutti noi. “In quell’occa-
sione – continua Caliste 
– espressi il desiderio 
condiviso da tutta la co-
munità di celebrare in-
sieme a lui il suo 
percorso musicale, ren-
dendo omaggio alle sue 
radici e al legame pro-
fondo con il territorio.” 
Proprio la canzone “Cen-
tocelle” di Claudio Ba-
glioni assieme a Danilo 
Rea, dice “Tornare indie-
tro e ad un incrocio / Un 
quasi bacio e un po’ di 
imbarazzo / Scoppiare a 
ridere a crepapelle / A 
Centocelle ci sarà una 
festa […] chissà se la 
festa potrebbe essere 
proprio quella del suo ri-
torno nel quartiere. E 
qualcosa sembra si stia 
smuovendo per quella 
che è una richiesta avan-
zata da tempo e deside-
rata da molti. “Oggi, 
sentire che questo sogno 

è anche il suo, ci con-
ferma quanto sia forte il 
legame tra Claudio Ba-
glioni e Centocelle. Sa-
rebbe per noi un 
immenso onore poter 
ospitare questo evento, 
che rappresenterebbe 
non solo un momento di 
grande musica, ma anche 

un simbolico abbraccio 
tra l’artista e la sua co-
munità d’origine”. La co-
munità tutta si mette, 
quindi, a disposizione per 
poter realizzare un sogno 
condiviso. “Siamo pronti 
a collaborare con tutte 
per rendere possibile 
questo concerto, che po-

trebbe segnare una 
tappa memorabile nel 
“Gran Tour” previsto per 
il 2026. Un evento che 
unirebbe storia, emo-
zione e appartenenza, 
celebrando la carriera di 
uno dei più grandi can-
tautori italiani nel luogo 
dove tutto ebbe inizio”.

I membri della squadra parteciperanno alle manifestazioni, mettendo a disposizione la loro immagine e passione per lo sport per sostenere alcune cause benefiche 

Tiktokers: nasce la Nazionale Italiana. L’11 giugno la presentazione in Campidoglio
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Devyne Rensch è interve-
nuto direttamente dal ri-
tiro della Nazionale 
olandese U21 per analiz-
zare i suoi primi mesi alla 
Roma. 
Come ti stai trovando a 
Roma? 
“Mi sono sistemato con la 
mia famiglia. Va tutto 

bene. Sono felice di es-
sere lì e orgoglioso di 
poter giocare per un club 
così importante. Spero 
che potremo vivere tante 
belle esperienze”. 
Che rapporto hai con 
Salah-Eddine visto che 
siete stati compagni di 
squadra anche all’Ajax. 

“È speciale giocare in-
sieme lì e giocare insieme 
nella Jong Oranje. Lo co-
nosco bene fin dalle gio-
vanili. Viviamo a un 
minuto di distanza l’uno 
dall’altro a Roma e nel 
club parliamo olandese, 
quindi è sempre un pia-
cere”. 

Leandro Paredes è inter-
venuto al canale argentino 
Telefe per commentare le 
voci su un possibile tra-
sferimento al Boca. 
Nel tuo contratto con la 
Roma hai una clausola che 
ti permetterebbe di tor-
nare esclusivamente al 

Boca. 
“Si, non credo valga per 
altre squadre. Però si è 
vero, l’ho detto, ma, pre-
ferisco non parlarne. 
Quando uno parla genera 
aspettative e le persone si 
illudono, quindi preferisco 
che le cose accadano 

com’è sempre successo 
nella mia carriera e se 
deve accadere, accadrà”. 
Hai qualcosa da dire alla 
gente che sta ascoltando? 
“Quello che dico sempre, 
io ho solo parole di ri-
spetto e affetto nei con-
fronti del Boca”. 

L’allenatore comincia la sua nuova avventura sulla panchina giallorossa 

Gasperini è il nuovo allenatore della Roma

La Roma ripartirà da Gian 
Piero Gasperini dopo lo 
straordinario 2025 di Ra-
nieri sulla panchina giallo-
rossa. È ormai da giorni 
che si sapeva che l’ex Ata-
lanta sarebbe diventato il 
nuovo allenatore della 
Roma ma ora è arrivata 

l’ufficialità della società 
capitolina. “L’AS Roma è 
lieta di annunciare che 
Gian Piero Gasperini è il 
nuovo Responsabile Tec-
nico della Prima Squadra. 
La carriera di Gasperini è 
stata finora caratterizzata 
da tattiche innovative, 

cultura del lavoro e una 
straordinaria capacità di 
valorizzare i giocatori. La 
Proprietà e Claudio Ranieri 
sono convinti che Gaspe-
rini sia l’uomo giusto per 
questo incarico. Benve-
nuto, Mister! Forza 
Roma!”. 

L’appuntamento dove gli ex compagni si ritroveranno per un torneo di calcio 

Domani il Memorial Valerio Ceccarelli

Il centrocampista argentino si espone sulla questione: “Ma non volgio illudere nessuno” 

Paredes: “La clausola per il Boca c’è”
Il terzino olandese: “Orgoglioso di giocare in un club così importante” 

Rensch: “A Roma mi trovo benissimo”

Un pal lone per r icor-
dare Valer io, studente 
del l iceo Anco Marzio di 
Ost ia scomparso pre-
maturamente nel 2003 
pochi anni dopo la ma-
turità. Domani sabato 7 
giugno si terrà la terza 
ediz ione del Memorial  
Valer io Ceccarel l i ,  un 
appuntamento dove gl i  
ex compagni si  r itrove-
ranno per un torneo di  
calc io. Una festa di  
sport e memoria, che si 
svolgerà al le ore 18, al 
Centro Sportivo I Pini di 
via Canale della Lingua, 
nel r icordo anche del 
professor Americo Se-
menti l l i ,  scomparso lo 
scorso dicembre. Vale-
rio era uno studente del 
l iceo classico Anco Mar-
zio, sezione D, e uno di 
quei ragazzi che sapeva 
lasciare i l  segno. Un ta-
lento con i l  pal lone tra i 
piedi, certo, ma soprat-
tutto un compagno di  
c lasse capace di  unire. 
È scomparso prematu-
ramente nel 2003, por-

tato via da una malattia 
contro cui ha lottato 
con coraggio e dignità. 
A lui ,  l ’ ist i tuto scola-
st ico ha dedicato la bi-
bl ioteca, grazie al la 
volontà del l ’a l lora pre-
side Anna Maria Vanale-
st i .  A lui ,  oggi,  
dedicano una giornata 
intera gl i  amici  e com-
pagni di al lora, r itrova-
t is i  dopo anni per dar 
vita a qualcosa che va 
oltre i l  calc io. E que-
st ’anno, accanto al  r i-
cordo di Valerio, ci sarà 
anche quello del profes-
sor Americo Sementi l l i ,  
st imato docente del-
l ’Anco Marzio, scom-
parso lo scorso 
dicembre. Figura amata 
e r ispettata, capace di  
lasciare un segno pro-
fondo nel cuore di molt i 
ex studenti. I l  Memorial 
nasce da un sempl ice 
messaggio di f fuso sui 
social ,  una “chiamata 
al le armi” che ha risve-
gl iato emozioni sopite e 
ricordi mai davvero lon-

tani: “Siamo i  ragazzi  
del la Sezione B del ’99. 
Riorganizziamo quel 
torneo per r icordare 
Valer io. Se c i  sei ,  fatt i  
sent ire”. Da quel post 
sono arr ivate r isposte 
piene di  entusiasmo e 
commozione: “Ci sarò”, 
hanno scr i tto in tant i .  
“Anche chi non gio-
cherà, ma vorrà es-
serci, – sottol ineano gl i  
organizzator i  – per r i-
vedere i volt i  di al lora, 
per respirare un po’ di  
quel la spensieratezza 
che i l  tempo ha solo na-
scosto, ma mai cancel-
lato. Sabato, al  Centro 
Sport ivo I Pini ,  c i  sarà 
qualcosa che non cam-
bia: l ’amiciz ia auten-
t ica, quel la che nasce 
sui campi di  calcetto e 
resiste agl i  anni,  a l le 
distanze, al le vite che 
prendono strade di-
verse. Perché cert i  le-
gami, come cert i  
r icordi,  sanno tornare 
esattamente dove l i  
avevamo lasciati”. 




